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Bus precettati, ma Roma resta nel caos
Il prefetto sospende gli scioperi di giovedì e venerdì, Atac e Cotral rimandano la protesta
Guerra aperta con i tassisti fermi ancora 3 giorni. Rutelli: «Non si torna indietro»

10INT01AF02
DELIA VACCARELLO

ROMA Allafineilprefettohadetto
«no». Giovedì 12 novembre per la
capitale sarebbe stata una giorna-
ta da incubo, in calendario c’era-
no lo sciopero dei tassisti e la pro-
testa di metrò e autobus indetta
dalla Cnl. La decisione presa da
Giorgio Musio di differire gli scio-
peridegliautistidell’AtacedelCo-
traldal12e13novembreal19e20
è giunta come una liberazione.
Sentito l’apprezzamento di Fran-
cesco Rutelli: «Il prefetto ha appli-
cato una normativa che non con-
sente lo svolgimento simultaneo
di scioperi diversi che riguardano
ilserviziopubblico.Unadecisione
checidàserenità».Poi l’invitoagli
autisti: «Chiedo alla Cnl di so-
spendere losciopero. Incasodiso-
spensione sono pronto a riceverli
mercoledì sera». Invito raccolto.
«Finalmente,ancheseconabbon-
dante ritardo, il sindaco si è impe-
gnato ad incontrarci e, visto che il
prefetto ha differito lo sciopero,
adessoabbiamotutto il tempoper
trattareedeventualmenterevoca-
reloscioperodel19edel20».Que-
sta la risposta al sindaco di Roma
del segretario regionale della Cnl,
Aurelio Speranza, nel merito di
unavertenzacheduradatremesi.

Guerraaperta, invece,sulfronte
dei taxi. Anche se il conflitto ha
una scadenza precisa: giovedì po-
meriggio il consiglio comunale
voterà il nuovo regolamento che
introduce la liberalizzazione di
turni e tariffe dei taxi. La maggio-
ranza consiliare è compatta, dun-
que l’approvazione appare certa.
«Alcuni emendamenti accolgono
in parte - ha detto Rutelli - le ri-
chieste dei tassisti,manonvoglia-
mo tornare indietro: i cittadini
chiedono un servizio meno caro,
piùaccessibile,equestosipuòrag-
giungere anche dando più lavoro
ai tassisti e rendendo più vivibile
lacittà».

Ilnuovoregolamento,piùvolte
rimaneggiato, prevede un orario
minimo di sei ore giornaliere più
due ore facoltative che possono
essere effettuate nelle fasce orarie
in cui c’è più richiesta e consente
che alla guida ci sia unparente del
titolare. Ancora: introduce la «Ta-
xi-card», tessera con la quale si
può ottenereunoscontoqualora i
singoli tassisti decidano di appli-
carlo.

Insomma, una politica della
flessibilità. «Spero prevalga la li-
nea del buonsenso -hadichiarato
in unaconferenza stampaFrance-
sco Rutelli - a meno che i tassisti
non siano diventati una fazione
politica. Questo è uno sciopero
che nuoce alla credibilità della ca-

tegoria». Rutelli
ha aggiunto che il
consiglio comu-
nale della capitale
avrebbe ben altro
di cui occuparsi e
che invece, sotto
la spinta della de-
stra, la questione
impegnadagiorni
e giorni. «Sono
sbalordito - ha
detto Rutelli - per
la posizione di

Forza Italia che era nata per soste-
nere la concorrenza e per miglio-
rareiservizipubbliciedoraèasser-
vitaadAn.SonodelusodaFiniche
aveva fatto passi in avanti. Invece
oratornalasuaanima“missina”».

A pochi passi dal Campidoglio,
nella conca di piazza Venezia, c’è
untappetodiautobiancheediau-
to gialle. I cartelli dei dimostranti
equiparano Francesco Rutelli e
l’assessore al traffico Walter Tocci
a Pinochet. La circolazione degli
autobus è ancora più faticosa del
solito.Levetture inmarciaapasso
d’uomo sono stracolme. I cittadi-
ni si dividono tra arrabbiati e ras-
segnatiechissàseungiornofaran-
no «sciopero» anche loro. Intan-
to,ilcaosèpanequotidiano.

La calunnia dei tassisti: «Progetto taxi in casa Rutelli»
La guerra dei taxi non è priva di colpi bassi. Circolano
voci,hadettoilsindacoRutelli,nonpocodiffamatorie.
Esitrattaanchedivoci insistenti.«Iltamtamdeitassi-
sti -hadichiaratoRutelli -dicechemiamoglieelamo-
gliedell’assessoreToccipossiederebberounacoope-
rativaditaxi».Sitratta,ovviamente,diunacalunnia,
tesaafarcrederechelepersoneinquestioneperse-
guanouninteresseprivatooccupandosidifaccende
pubbliche.«Gliautistideitaxisvolgonounserviziopub-
blicoedevonostarealpostoloro»,hadettoRutellivisi-
bilmenterisentito.

Poihalanciatounaproposta.«Invitoicittadiniro-
manichesentonodaitassistidiresimilicoseacomuni-

carmiilnumerodimatricola. Io intendoagirelegalmen-
tecontroquesti individui.Dalricavatodelleazioni legali
controsimiliballeediffamazionipagheremovacanze
pergliutentideicentrianziani».

Dunque,tutti icittadiniaiqualitrauningorgoel’al-
tro,eunachiacchierael’altra,verràfattalarivelazione
dellacooperativaditaximessasudallemoglidiRutellie
Toccinonrestacheappuntareilnumerodimatricolae
appenagiuntiacasachiamareinCampidoglio.Senon
arriverànessunatelefonata,noncisaràstatanessuna
calunnia.Sitrattavasolodivoci. Incasocontrario,nei
centrianzianisaràpossibilecominciareapensarealle
vacanze.

Uno dei tassisti in sciopero ieri a Roma Bianchi/Ansa

■ TAXI: ORARI
FLESSIBILI
Il nuovo
regolamento
prevede sei ore
obbligatorie
e due facoltative
più la taxi-card

L’INTERVISTA

Gino Giugni: «Sanzioni più severe per chi viola le regole»
FELICIA MASOCCO

ROMA « La concomitanza di più
scioperi è illegale. Inasprire le san-
zioni sarebbe utile, ma applicare
quelle previste sarebbe già suffi-
ciente». Sulla valanga di scioperi
nei trasporti che sta si sta abbat-
tendo su milioni di utenti inter-
viene il presidente della Commis-
sione di garanzia sugli scioperinei
servizi pubblici, Gino Giugni.
«Occorre cambiare le norme - af-
ferma - stabilire che sia la stessa
Commissione ad applicare le san-
zioni sarebbe un’innovazione
fondamentale».

Nei trasporti è il caos,gliutenti si
sentono ostaggi dei lavoratori, e
questi ostaggi delle loro contro-
parti. Siamo di fronte a livelli di
conflittualità a tratti esasperati.
Che cosa sta succedendo? Le cor-
porazionialzanoilprezzo?

«Si, esattamente, io direi che è
questo.C’éuncomplessodidisagi
che sono determinati in buona

parte dalla rivalità tra regolari sin-
dacati autonomi. Le responsabili-
tà sono esclusivamente loro, l’ini-
ziativa è la loro, i sindacati confe-
derali non ne sono partecipi se
noninsedelocale».

I taxie itrasportiurbaniaRoma,
idipendentidegliaeroportiaMi-
lano: non sono più soltanto le
classiche vertenze contrattuali.
Vedeunarivoltacorporativadel-
lecategoriecontroiprocessidi li-
beralizzazionedelmercato?

«Non vorrei usare la parola «cor-
porazioni»: io parlo di frammen-
tarietà delle organizzazioni alla
quale il disegno di legge sulla rap-
presentatività sindacale, per
quantomolto imperfettoetutt’al-
tro che certo, potrebbe porre un
notevole e consistente freno. Si
tratta dimisurare l’effettività,cioè
la percentuale dei votanti o di
iscritti sulla cui base si misura la
rappresentatività da cui dedurre
anche un indice che possa riguar-
dare gli scioperi. Va detto, però,
che il diritto di sciopero è disgiun-

to dal diritto di organizzazione
sindacale, per cui si può avere una
rappresentatività sindacale bassa,
con uno sciopero alto. Il caso tipi-
coèRoma».

Fermiamoci a Roma, dove solo
per l’intervento del Prefetto si è
scongiurata la paralisi annun-
ciatapergiovedìprossimo.

«E questo noi lo avevamo espres-
samenterichiesto,nonalPrefetto,
ma i soggetti affinché disgiunges-

seroleagitazioni».
Ormaisiprocedeacolpidiprecet-
tazioni, inviti a differire, sanzio-
ni,appunto.Nonsilimita, inque-
stomodo,ildirittodisciopero?

«La prima riga della legge 146 sul-
lo sciopero nei pubblici servizi di-
ce esplicitamente che obiettivo
della legge è contemperare l’eser-
cizio del diritto di sciopero con i
dirittidegliutenti».

Ritiene che la concomitanza di
piùscioperisialegale?

«No,nonloè».
E come dar seguito a questa de-
nunciadiillegalità?

«Cisarebberolesanzioni,se inpri-
mo luogo fossero applicate e se
non fossero così modeste. L’ina-
sprimento delle sanzioni sarebbe
utile. Ma ancora prima sarebbe
sufficiente se venissero applicate
dalle controparti, cosa che non
avviene. Il Parlamento se lo vuole
può cambiare le norme, può eli-
minareilterrenoviscidodellesan-
zioni comminate e inapplicate ed
estendere i poteri della Commis-

sione: stabilire che venga final-
mente munita di capacità sanzio-
natoria. Sarebbe un’innovazione
fondamentale».

Più poteri alla Commissione,
dunque...

«Dovremmo essere messi in con-
dizioni di operare più efficace-
mente attraverso la sede regola-
mentare, molto modesta, ma uti-
le. Servono interventi di natura
amministrativa perché la Com-
missione ha sempre operato in
condizioni di precarietà ammini-
strativa, dovute soprattutto alla
scarsa collaborazione della Presi-
denza del Consiglio del tempo. Di
quella nuova ancora non sappia-
mo.

Che cosa chiede all’attuale Presi-
denzadelConsiglio?

«Che la Commissione possa ope-
rare per la sua competenza. È ne-
cessario accelerare al massimo i
tempi di applicazione definitiva
del regolamento e di consentirci
perlomeno di avere una gestione
contabiledecente».

“Le multe
dovrebbero

essere
applicate

dalla nostra
Commissione

”


